




Regolamento ( CE) n. 479/2008 del 
Consiglio del 29 aprile 2008 
Relativo all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, (In GUCE  L.148 del 6.6.2008)
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 Modifica i Reg.ti (CE) n.1493/1999, 
n.1783/2003, n.1290/2005 e n.3/2008;
 Abroga i Reg.ti (CE) n. 2392/86 e 
n.1493/1999
Entrata in vigore Ocm vino
E' entrata in vigore dal    
1° Agosto 2008
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La riforma inoltre rinviava all‘Agosto
2009 l'applicazione delle misure rela-
tive all'indicazione geografica, alle
etichettature e alle pratiche enolo-
giche
Alcuni aspetti critici del mercato del vino (1)
 Aumento degli squilibri strutturali tra offerta e
domanda, dovuta principalmente al permanere dei
sostegni previsti dall’OCM
 I consumi nell’UE sono complessivamente in calo, anche
se:
– Calano soprattutto nei paesi tradizionali consu-
matori (ad es. in Italia), ma aumentano nei nuovi paesi
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consumatori
– Il calo è forte per i vini da tavola, ma la tendenza di
lungo periodo per i vini di qualità è in crescita,
anche se moderata.
 L’offerta UE, quindi, resta squilibrata nonostante il
permanere del sistema dei diritti all’impianto che la
dovrebbe limitare, almeno teoricamente: non si riesce a
garantire un equilibrio del mercato.
 Il permanere di tale squilibrio è problematico
per il mercato, per gli operatori, per il bilancio
UE.
 Ma ciò è certamente favorito, o almeno par-
zialmente sostenuto, dalle distillazioni che a
Alcuni aspetti critici del mercato del vino (2)
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vario titolo vengono finanziate a livello UE;
queste sono diventate uno sbocco “normale”
per parte ormai troppo rilevante della pro-
duzione, talvolta anche per “presunte” pro-
duzioni di vino di qualità.
Motivazioni dell’emanazione
 consumo in calo costante nella Comunità;
 le esportazioni crescono di volume rispetto
alle importazioni dal 1996;
 situazione di squilibrio tra domanda e offerta




 meccanismi attuali inefficaci nel guidare il
settore vitivinicolo verso uno sviluppo compe-
titivo e sostenibile (misure di mercato medio-
cri hanno originato eccedenze strutturali e
sono state un ostacolo per i produttori compe-
titivi).
IL REGOLAMENTO SULLA OCM UNICA 
(Confluenza della OCM VINO)
Il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni
prodotti agricoli (regolamento sull’OCM unica), do-
vrebbe disciplinare col tempo anche il settore vitivi-
nicolo. Il regolamento sull’OCM unica comprende
disposizioni di natura orizzontale, in particolare
7
riguardo agli scambi commerciali con i paesi terzi,
alle regole sulla concorrenza, ai controlli e alle
sanzioni e allo scambio di informazioni tra la Commis-
sione e gli Stati membri. Affinché in futuro possano
confluire agevolmente nel regolamento sull’OCM unica,
le disposizioni del presente regolamento relative a tali
questioni di carattere orizzontale dovrebbero essere
quanto più possibile conformi a quelle contenute nel
RIFERIMENTI COMUNITARI:
Reg. CE n.479/08, traslato          
nel Reg. CE 1234/07 tramite il 
Reg. CE n. 607/2009
Riguardanti nuove  disposizioni in materia di:
- Classificazione dei vini a DO e IG
- Riconoscimento e protezione
- Controlli 




 Migliorare la competitività dei produttori di vino comunitari;
 Rafforzare la notorietà dei vini comunitari;
 Recuperare spazi di mercato e conquistarne dei nuovi;
 Istituire un regime con regole chiare semplici ed efficaci per equilibrare
il mercato;
 Equilibrare domanda e offerta;
 Salvaguardare le migliori tradizioni della produzione vitivinicola
comunitaria e rafforzare il tessuto sociale di molte zone rurali;
(salvaguardare le tradizioni vitivinicole);
 Garantire una produzione nel rispetto dell’ambiente.
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 Istituire misure di sostegno capaci di rafforzare strutture competitive;
 Compatibilità con l’Organizzazione Mondiale del Commercio;(WTO)
 Assicurare coerenza con la riforma della PAC riformata mantenendo
invariate le risorse (bilancio OCM attuale 1,3 miliardi di €);
 Estendere il pagamento unico a tutte le superfici vitate;
 Mantenere organizzazione specifica però riformata, aggiornata e
semplificata per l'inserimento nell’OCM unica
 Gli aiuti al settore vitivinicolo dovrebbero provenire anche dalle misure
strutturali previste dal regolamento (CE) n. 1698/2005 , sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR).
Obiettivi del regolamento
 Nel settore vitivinicolo dovrebbero avere pertinenza le seguenti
misure del regolamento (CE) n. 1698/2005:
 l’insediamento dei giovani agricoltori e investimenti in impianti
tecnici e per migliorare la commercializzazione.
 la formazione professionale.
 il sostegno alle organizzazioni di produttori per attività di




 il prepensionamento per gli agricoltori che decidono di abban-
donare ogni attività agricola di natura commerciale e di cedere
l’azienda ad altri agricoltori.
 le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche registrate
dovrebbero essere protette nei confronti di usi che sfruttano
indebitamente la notorietà dei prodotti conformi.
Come affrontare la sfida della crisi attuale
 Istituire misure di sostegno capaci di rafforzare strutture
competitive (la definizione di tali misure e il loro finanziamento
spettano alla Comunità, agli Stati membri bisogna lasciare a facoltà
di scegliere misure idonee per sovvenire alle necessità dei loro enti
regionali, tenendo conto, delle loro peculiarità e di inserirle nei
rispettivi programmi di sostegno.
 Istituire Misure di sostegno essenziali ammissibile ai programmi di
sostegno nazionali: promozione e commercializzazione dei vini
comunitari nei paesi terzi;
 Prosecuzione delle attività di ristrutturazione e riconversione dei
vigneti;
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 Prevedere un sostegno ad investimenti nel settore vitivinicoli volti
a migliorare i risultati economici delle imprese;
 Insistere con il sostegno alle distillazioni dei sottoprodotti per
ottenere un prodotto di qualità cercando di preservare
l’ambiente;
 Attivare progetti di sostegno preventivi (assicurazioni del
raccolto, fondi di mutualizzazione,vendemmia verde);
 Mantenere alcune misure di sostegno durante il periodo
transitorio (distillazioni di alcole, di crisi e uso del mosto ed del
mosto concentrato).
La struttura della nuova OCM
 Misure di supporto:
– programmi nazionali (dotazioni nazionali)
– trasferimento di fondi allo sviluppo rurale
 Misure regolatorie:
– pratiche enologiche
– designazione di origine e indicazioni geografiche
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– etichettatura
– organizzazioni dei produttori e organismi di filiera
 Commercio con i paesi terzi
 Potenziale di produzione:
– diritti di reimpianto
– programma di estirpazione
– vigneti abusivamente impiantati
Programma nazionale di sostegno
 programma quinquennale;
 le misure previste:
promozione sui mercati dei paesi terzi





pagamento unico e sostegno ai viticoltori;
investimenti;
distillazione dei sottoprodotti; 
distillazione di alcol per usi commestibili;
distillazione di crisi;
uso di mosto di uve concentrato;
 Dotazione per l’Italia 238,2 Mio EUR nel 2009 (794 Mio € tot 
UE) 336,9 Mio EUR a partire dal 2014 (1232 Mio € tot UE)
Misure dei programmi nazionali di sostegno 
Promozione sui mercati dei Paesi terzi
Per vini a DOP, a IGP e con indicazione del vitigno; cofinanziamento del 50% della spesa
per evidenziare i vantaggi dei prodotti comunitari; partecipazione a manifestazioni,
fiere ed esposizioni internazionali; informazione sui regimi comunitari delle
denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche e della produzione biologica; studi
per aumentare gli sbocchi di mercato.
Ristrutturazione e riconversione vigneti
come quella attualmente in vigore (50% della spesa ammissibile);
Vendemmia verde
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distruzione della produzione prima della maturazione per ripristinare l'equilibrio del
mercato. Contributo forfettario che non supera il 50% delle spese di eliminazione
grappoli ed il 50% della perdita di reddito;
Fondi di mutualizzazione
sostegno per la costituzione di fondi per l’assistenza contro il rischio di fluttuazioni del
mercato.
Assicurazione del raccolto
tutela contro calamità naturali, eventi atmosferici, fitopatie o infestazioni parassitarie.
Contributo 80% sui premi assicurativi per calamità naturali, 50% per eventi
atmosferici, fitopatie e infestazioni parassitarie. L’indennizzo massimo non supera il
mancato reddito, compresa ogni altra compensazione.
Distillazione dei sottoprodotti
Può essere concesso sostegno per la distillazione dei sottoprodotti della vinificazione.
L'alcol è utilizzato esclusivamente per fini industriali o energetici;
Distillazione di alcol per usi commestibili
Pagamento unico e sostegno ai viticoltori
assegnazione di diritti all'aiuto ai sensi del reg. (CE) n. 1782/2003;
Investimenti
sostegno (40% costi) a micro, piccole e medie imprese per investimenti connessi a
produzione o commercializzazione dei prodotti vitivinicoli o sviluppo di nuovi prodotti,
trattamenti e tecnologie.
Misure dei programmi nazionali di sostegno 
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Uso di mosto di uve concentrato
Può essere concesso un sostegno fino al 31 luglio 2012 ai produttori di vino che
utilizzano mosto di uve concentrato e mosto di uve concentrato rettificato per
aumentare il titolo alcolometrico naturale dei prodotti.
Distillazione di crisi
Fino al 31 luglio 2012. L'alcol è utilizzato esclusivamente per fini industriali o
energetici. Al massimo può essere utilizzato il 20% del totale delle risorse disponibili
per Stato membro per esercizio finanziario nel 2009 e si riduce fino al 5% nel 2012.
Integrazione con risorse nazionali (dal 5% nel 2010 al 15% nel 2012).
Può essere concesso un sostegno ai viticoltori fino al 31 luglio 2012 per la distillazione
del vino in alcol per usi commestibili sotto forma di aiuto per ettaro.
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OCM vino: utilizzati 292 milioni
di euro dei 298 disponibili
 Il bilancio del programma nazionale riguardante il 
settore vitivinicolo, cofinanziato dall'unione europea, 
il cui termine di scadenza era previsto per il 15 otto-
bre, e' positivo: sono stati infatti spesi 291,9 milioni 
di euro, a fronte di una disponibilita' di 298,3 milioni 
di euro, per effettuare i pagamenti ai beneficiari e 
per rendicontare le spese sostenute alla commissione 
europea,  nel 2010 e' stata data attuazione a due 
misure, precedentemente non previste: la vendemmia 
verde, con l'utilizzo di 16,4 milioni di euro per la 
distruzione dei grappoli (misura introdotta per 
ripristinare in alcune aree l'equilibrio tra domanda e 
offerta del vino ed evitare crisi di mercato), e 
l'assicurazione del raccolto.
OCM vino:le misure attivate 
 35,3 milioni di euro per il riconoscimento ai viticoltori di un 
aiuto di, fino all'80% del costo dei premi assicurativi versati a 
copertura delle perdite legate alle avverse condizioni 
climatiche;
 .86,1 milioni di euro, - continua il comunicato - che 
rappresentano circa il 30% dello stanziamento, sono stati invece 
destinati alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti,
64,6 milioni di euro.; di mosto di uva concentrato, destinato 
ad aumentare il titolo alcolometrico naturale dei prodotti 
(arricchimento), 
 23,6 milioni di euro alla distillazione dei sottoprodotti;
 28,6 milioni di euro alla distillazione di alcole per usi 
commestibili;
 12,1 milioni di euro alla distillazione di crisi.
 25,1 milioni di euro, per la realizzazione di 64 progetti a 
livello regionale e 6 progetti nazionali finalizzati alla 
promozione sui mercati dei paesi terzi:
Programmi nazionali di sostegno 
Condizionalità
Rispetto dei criteri di gestione obbligatori e 
delle buone condizioni agronomiche e ambientali 
(regolamento CE n. 1782/2003) per un periodo 
successivo al pagamento del contributo:
– di tre anni per ristrutturazione e riconversione
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– nel primo anno dal pagamento per la vendemmia 
verde
L’inadempienza comporta la restituzione parziale 
o totale dell’aiuto (gravità delle infrazioni).
Parte delle risorse dell’OCM vino saranno trasfe-
rite allo sviluppo rurale per finanziare, nelle regioni produt-
trici di vino:
– insediamento di giovani agricoltori e investimenti in 
impianti tecnici;
– formazione professionale;
– sostegno alle organizzazioni di produttori per 
informazione e promozione;
– sostegno a copertura di costi supplementari e di 
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perdite di reddito per manutenzione paesaggi 
viticoli naturali;
– prepensionamento.
13.148.000 € 39.44.000 €
2009 2011
Viene abolita la classificazione dei vini a IGT, DOC, DOCG.
Il vino comunitario sarà:
– con origine geografica;
– senza origine geografica.
I vini con origine geografica:
Nuove norme per classificazione 
ed etichettatura
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– a denominazione di origine protetta DOP
– ad indicazione geografica protetta IGP
vino da tavola vino


















 Semplificazione e allineamento delle regole di etichettatura. 
 Rispetto delle regole comunitarie anche per i vini importati.
Norme per l’etichettatura
indicazioni obbligatorie
l'espressione "denominazione di origine protetta" o "indicazione geografica 
protetta" e il nome della DOP o dell‘IGP;
il titolo alcolometrico volumico effettivo;
l’indicazione della provenienza;
l'imbottigliatore o, nel caso dei vini spumanti, il nome del produttore o venditore;
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l'importatore nel caso dei vini importati;
il tenore di zuccheri nei vini spumanti.
indicazioni facoltative
l'annata;
il nome di uno o più varietà di uve da vino;
il tenore di zucchero per i vini non spumanti;
le menzioni tradizionali per vini a DOP e IGP;
il simbolo comunitario DOP o IGP;
metodi di produzione.




comunitariaPubblicazione nella G.U 
dell’Unione Europea
Iscrizione nel registro pubblico 
Fascicolo tecnico
Disciplinare di produzioneDomanda
Procedura di riconoscimento articolata in due fasi
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comunitario
Le DOP e IGP esistenti sono automaticamente protette ed iscritte nel 
registro comunitario.
Gli Stati membri trasmettono alla Commissione entro il 31 dicembre 2011:
a) i fascicoli tecnici;
b) i decreti di riconoscimento.
Le denominazioni per le quali le informazioni non siano presentate perdono la 
protezione e sono cancellate dal registro.
Dal 1°gennaio 2016, gli impianti di vite saranno 
liberalizzati permettendo così ai produttori di vino 
Fino al 31 dicembre 2015 resteranno in vigore il sistema
dei diritti di reimpianto e la normativa per il loro esercizio
e trasferimento, con l’obiettivo di non aumentare il
potenziale produttivo del territorio.
Diritti di reimpianto
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competitivi di espandere la produzione.
Gli Stati membri possono decidere se mantenere il divieto
fino e non oltre il 31 dicembre 2018.
Ogni stato membro tiene aggiornato il catasto
viticolo.
Dopo il 1°gennaio 2016 potrebbe cessare
l’applicazione.
Per i produttori rimangono obbligatorie le
Potenziale produttivo
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dichiarazioni annuali relative a:
• dichiarazione di raccolta uve e produzione vino;
• dichiarazione di giacenza di mosto e vino.
OCM SINTESI
1. L’analisi dello studio di impatto: i temi
 Aumento importazioni
 Saldo netto in valore, positivo e costante
 Cresce valore unitario dell’export
 Diminuzione consumi aggregati, ma aumento consumi
vini di qualità (ormai uguale a quello di vini da ta-
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vola)
 Struttura produttiva molto frammentata
 Produzione importante a livello territoriale e am-
bientale
 Squilibrio strutturale tra produzione e consumi: gli
stock sono pari alla produzione di un anno.



